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Background: Uguaglianza di genere e fecondità

 L’uguaglianza di genere è fondamentale per spiegare le
dinamiche di fecondità

(e.g. Mills et al., 2008; Myrskylä et al., 2011)

 A livello macro: relazione a U tra livello di uguaglianza di
genere e fecondità

Esping-Andersen, 2009; Goldsheider, et al., 2015

 A livello micro: uguaglianza di genere in ambito
domestico e scelte riproduttive

(McDonald's, 2000;)

 L'uguaglianza di genere influisce sulle decisioni in 
materia di fecondità, ma il suo effetto dipende da: 
 dal significato di uguaglianza di genere, 
 dal genere
 dalla parità
 dal contesto in cui vivono gli individui (Mencarini 2018)
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Norme sociali uguaglianza di genere

(Esping-Andersen, 2009; Esping-Andersen and Billari, 2015)



A livello MACRO
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QUOTA DI LAVORO DOMESTICO SVOLTA DAGLI UOMINI



Il contesto italiano

L'Italia è ancora caratterizzata da:
• la persistenza del modello «male breadwinner»

• una quota maggiore di tempo dedicato alla casa e alle faccende domestiche rispetto 
ad altri Paesi (elevato standard di comfort domestico?) (Anxo et al., 2011; Pailhè et al., 2019)

• scarsità di istituzioni e politiche di conciliazione lavoro-famiglia 

 Mills, Mencarini, Tanturri e Begall (2008) hanno mostrato che in Italia 
l'ineguale divisione dei lavori domestici ha un impatto negativo sulle 
intenzioni di fecondità:

 Solo per le donne hanno già avuto un figlio 

 Solo quando il loro carico domestico è particolarmente pesante (>75%)



Obiettivi ed ipotesi di ricerca

Testare la teoria di genere sul comportamento fecondo esaminando se 
e come la divisione del lavoro domestico possa influenzare le 
intenzioni di fecondità nel contesto italiano. 

• Hp1: Genere
• Un maggiore carico domestico avrà un effetto più forte nello scoraggiare le 

intenzioni riproduttive delle donne che non degli uomini

• Hp2: Parità
• la relazione può cambiare secondo il numero di figli e secondo le loro 

caratteristiche

• Più forte per il secondo figlio, come nel 2003?

• Hp3: Ripartizione geografica

• La relazione cambia a seconda del contesto geografico, economico e culturale

• Più forte al Nord?



Dati

• Indagine: Famiglie, Soggetti Sociali e Ciclo di Vita, 2016 

• Sottocampione
Men: 1.506

Women: 1.937

o Tra 20 e 45 anni

o In coppia

oCon o senza figli



Metodologia

Regressione logistica binaria

Variable dipendente:
L’intenzione di AVERE figli nei prossimi tre 
anni:
probabilmente e certamente Sì contro 
probabilmente e certamente No

Variabili di interesse:
1. Un indicatore di carico femminile 

(uguaglianza di genere)
2. Interazioni con la parità 
3. Interazione con la ripartizione 

geografica

Variabili di controllo:
 Proxy di equità di genere

 Proxy di ideologia di genere

 Età

 Combinazione dl livello di istruzione
dei due partner

 Numero di ore lavorate dai ciascun 
partner

 Condizioni economiche 
autopercepite



Come misuriamo il carico domestico femminile?

Carico femminile

Chi fa la spesa
Rispondente 
Donna

Rispondente 
Uomo

Sempre il rispondente 5 1

Di solito il rispondente 4 2

Entrambi in parti uguali 3 3

Di solito il partner 2 4

Sempre il partner 1 5

Qualcun altro 1 1

Cinque attività domestiche che vengono 
svolte quotidianamente 

 Analisi delle Componenti principali per ottenere
un indicatore composito

 Normalizzato in modo che vari tra
 0 (min carico femminile) e  
 1 (massimo carico)

• Fare le pulizie
• Prearare i pasti
• Fare la spesa

• Fare la lavatrice
• Stirare



Indicatore di carico femminile
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Risultati: Intenzioni positive di avere un figlio nei tre anni successivi
VARIABILI DONNE UOMINI

Odds ratio Sign. Odds ratio P>z

Indice di Carico Femminile 0,79*** 1.10

Accordo (è più naturale che le figlie femmine si occupino dei 
genitori)

1,24 1.12

Accordo (una donna è realizzata solo se ha figli) 1,22 0.72
Accordo (un uomo è realizzato solo se ha figli ) 1,25 1.96***
Parità e sesso del primo figlio
(Senza figli)
1 figlio maschio 0,42*** 0,41***
1 figlia femmina 0,47*** 0,43***
2 o più 0,05*** 0,05***
Ripartizione di residenza
(Nord)
Centro 1,32 0,62**
Sud e Isole 1,72*** 1,01
Pseudo R2 0,34 0,27

**p≤0,005; ***p≤0,001

Controls: age, combination of the educational levels of the partners, number of hours worked by men (respondent and partner),
subjective economic conditions



Risultati: Carico femminile e intenzioni riproduttive per 
donne occupate e donne non occupate

***p≤0,001

Controls: age, number of children, combination of the educational levels of the partners, number of hours worked by men 
(partner), proxy gender values, proxy gender roles (woman and man), subjective economic conditions, macro-area of 
residence.

OCCUPATE NON OCCUPATE

Odds Ratio Sign. Odds Ratio  Sign.

Indice di carico femminile 0,041*** 0,56
Pseudo R2 0,40 0,31

Effetto depressivo sulla intenzioni 
riproduttive significativo e 

ancora più forte



Interazione: Indice di Carico femminile e parità

Le interazioni sono significative per le 

sole donne occupate

All’aumentare del carico

femminile:

 si riducono le intenzioni

positive di avere il primo figlio

per le donne senza figli

 Ma aumentano quelle delle

madri di un figlio

PERCHE’?

?

Senza figli

1 figlio

2 figli o più



Interazione: carico femminile, parità e sesso del I 
figlio

Se la prima figlia è femmina allora
più alto è il carico femminile, più si
ha intenzione di avere un secondo 
figlio

Se il primo figlio è maschio, nessun
effetto del Carico sulle intenzioni

Le donne che assumono ruoli più
tradizionali in ambito domestico
sono quelle che hanno una 
maggiore preferenza per il figlio
maschio?

Se il primo 
figlio è 
maschio

Se il primo figlio 
è femmina



Interazione: carico femminile, parità, ripartizione

CENTRO- NORD – relazione positiva 
solo se il primo figlio è femmina

SUD - Relazione positiva per il secondo 
figlio, quale che sia il sesso del primo



Discussione: le novità rispetto al passato

• I nostri risultati sono parzialmente in contrasto con quelli di Mills et al. 
(2008) con FFS del 2003

• Senza figli: la parità di genere in ambito domestico è diventata cruciale 
nella scelta di avere il primo figlio rispetto al 2003
È questo eccessivo carico a determinare il fatto che il desiderio di avere almeno 

un figlio non sembra essere più generalizzato tra le donne italiane?

Le donne che lavorano e che percepiscono un pesante fardello quando sono in 
coppia rifiutano semplicemente la maternità? 

Quali implicazioni per le politiche?



Discussione: i risultati inattesi

• Parità 1: perché abbiamo trovato una relazione positiva tra il carico delle
donne e il desiderio di avere un secondo figlio?
preferenza per il figlio maschio delle donne più tradizionaliste e per le donne del centro

Nord?

dati distorti: la FFS non fornisce informazioni sulla divisione della cura dei figli tra i
partner. Se i padri tipicamente sostituiscono il lavoro domestico con la cura dei figli, la
nostra misura del carico rivela un aumento anche se non è così?

effetto di spacing. I bambini più piccoli sono ad alta intensità di tempo materno, ma allo
stesso tempo le donne sono più propense ad avere un secondo figlio quando il primo è
giovane

Effetto di selezione? Le madri sono «selezionate»



Limiti
• Ridotte dimensioni  del sottocampione di individui in coppia

• Non sono intervistati entrambi i partner 

• I dati tra le diverse occasioni di indagine non sono perfettamente 
comparabili (2016 vs 2008 o 2003) 

• Le informazioni sulla divisione del lavoro domestico in FFS presentano 
diversi problemi:
• Non c'è un'indicazione oggettiva della condivisione
• Nessuna domanda sul numero di ore dedicate alle attività domestiche
• Nessuna informazione sul numero di ore dedicate alla cura dei figli o di altri 

parenti.
• Mancano informazioni dirette sull'equità di genere.  Ad es. esempio, quale pensi 

sia una divisione equa dei compiti domestici?  E della cura dei bambini? 



Thanks a lot!

COMMENTS and SUGGESTIONS 

are WELCOME!

ml.tanturri@unipd.it

2017 MiUR-PRIN Grant Prot. N. 2017W5B55Y
“The Great Demographic Recession”


